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Un lavoro d’artista per i vincitori del Premio Impresa e Cultura

“Che cosa succede nelle stanze quando gli uomini se ne vanno?”
Opera di Alberto Garutti

L'opera premio per i vincitori della nona edizione del Premio Impresa e Cultura è stata realizzata da Alberto Garutti. L’opera interpreta lo spirito e le finalità del concorso con una creazione inedita. Si aggiunge così un altro nome prestigioso alla lista dei protagonisti della scena artistica contemporanea che hanno firmato i Premi Impresa e Cultura in questi anni (Fabrizio Plessi, Alessandro Mendini, Mimmo Rotella, Sandro Chia, Michelangelo Pistoletto, Carla Accardi). 

”..Penso la casa quando non è abitata: immagino che gli oggetti, le cose, i mobili vedano la luce del giorno e della notte, sentano suoni e rumori provenire da luoghi vicini o lo squillo del telefono risuonare nella stanza..…” Il titolo dell’opera è: “Che cosa succede nelle stanze quando gli uomini se ne vanno?” Mentre nello spazio espositivo si spengono le luci e i guardiani se ne vanno, alcuni dei mobili si illuminano perché dipinti con una pittura fosforescente. Questi oggetti domestici e quotidiani si mimetizzano nel museo, tanto da non essere riconosciuti come arte. L’osservatore non li vedrà se non come semplici oggetti d’arredo. Sarà possibile vedere i mobili illuminati solo in fotografia, oppure attendendo pazientemente la chiusura dello spazio espositivo. I vincitori del Premio avranno invece la possibilità di vederla ogni sera.

Si modifica così la percezione che il pubblico ha dell’opera: essa si può solo immaginare, pensare, aspettare. E’ in questa tensione immateriale che si svela il lavoro dell’artista: l’opera si realizza solo nell’incontro con lo spettatore, a lui si chiede un paziente sforzo nel cercarla. Una capacità di visione molto simile a quella richiesta all’imprenditore che accetta la sfida competitiva.  

Alberto Garutti

Artista e docente titolare all’Accademia di Brera di Milano, dal 1999 tiene un corso d’integrazione alla Facoltà di Architettura del Politecnico di Milano e dal 2002 è professore a contratto per la cattedra “Laboratorio della forma e della figurazione”, presso la Facoltà di Architettura di Venezia, IUAV. Invitato a grandi manifestazioni internazionali, come la Biennale di Venezia nel 1990 o il M.A.R.T.A. Museum di Herford nel 2001, è spesso chiamato a realizzare opere pubbliche per varie città e musei: a Gent in Belgio per il Museo S.M.A.K., a Istanbul sul ponte del Bosforo, nel 2002 a Kanazawa in Giappone per il 21st Century Museum of Contemporary Art. Nel 2000 inaugura a Bergamo un’opera per la città, così per il Comune di Roma in occasione del Giubileo del 2000 in via della Conciliazione. Ha recentemente realizzato un’opera per una piazza di Bolzano commissionata dalla Provincia Autonoma in collaborazione con il Museion e, per Arte all’Arte 2005, un’opera nella chiesa di Buonconvento. Una sua opera è presente nel Parco della Villa Manin a Passariano. Collabora inoltre con la Fondazione Spinola Banna di Villanova d’Asti.

Attualmente sta lavorando in Germania a Dusseldorf dove sarà realizzato un suo lavoro l’anno prossimo.

Nel 2004 ha presentato un lavoro permanente per la sede Tiscali di Cagliari e inaugurato una mostra personale presso la galleria Magazzino d’Arte Contemporanea di Roma.

Ha tenuto numerose lezioni e conferenze: alla Facoltà di Lettere dell’Università di Cassino, alla Facoltà di Architettura a Milano, all’Accademia di Francia a Roma, alla Facoltà di Architettura a Venezia, presso l’Università La Sapienza di Roma, alla Triennale di Milano, alla Domus Academy, alla Fondazione Teseco a Pisa per la quale nel 1996 ha realizzato un’opera, e ancora alla Fondazione Bevilacqua la Masa di Venezia e numerose altre. Presidente della giuria del premio Guarene Fondazione Sandretto Re Rebaudengo, nel 2000 è stato membro della commissione giudicatrice del premio Querini-Furla per l’Arte a Venezia. Membro della giuria per il concorso “I Nuovi Segni: arte nella comunità e committenza pubblica”, indetto dal gruppo Il Sole 24 ORE. 

Ha tenuto molte mostre personali e partecipato a esposizioni internazionali in numerosi musei all’estero e in Italia. E’ stato presidente della giuria italiana per l’ultima edizione dell’Italian Studio Program al Museo MOMA/P.S.1 Contemporary Art Center di New York.
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